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Consid€rato

> ohc la rnarefia dei procedimenri disciplinari per il personale delle pubbLche amminist.azroni ha
fomàto oggetto di ampia ridefinizione mediante il decreto legislar;vo 27 ottobre 2009, n. 150 il
quale, a modìfica ed iotegrazione delle norm€ contenute nell,articolo 55 del decreto legislativo
30 marzo 2001, n 165, h4 i| appositì articoll, îomiro nuove e cjrcosfanziatc tegofe ln matefla
d i .
- Responsabilità, iufrazioni e sanzioli, procedure conciliative (aúicolo 55);
- Irorme c iennini del prooedìmcnio discjpljnare (arfìcoto 55 - bis)ì
- Rapporti îra procedimonto discrplinare e procedimeDto penale (afjcolo 55 -ter);
- Licenzlamento disciplinare (articolo 55 - quatef);
- Faìse attestazioni o ceúif icazioni (aúicolo 55 qùinquis),
- Responsabil i ta disciplìnare e condotte pregiudizìevoli  per I 'amministrazione e l imltaztone

delìa responsabil i tà per l ,esercizlo dcl l ,azione disciplrnare (arricoìo 55 _ sexies),
- CoDholl i  sul le asserze (art icolo 55 - septies);
- Permanente inidoneità psico-fisica (articolo 55 - octies)l

) o g  {  ^  - - ^  ^ ^ r .
Del iberaeione n, /10 I  del  I  0 i  Èb lU |  |

Oggctto Approvazione Regolamento disciplinare per la Dirigcnza Medica e V€l€ raria e
per la Dirigcnza S{nitaria Professionale Tecnicl ed .{mministrativa coÍ antresso
Codice DisciDlinare del Persotrale diDendente

ll Direttore Generaìe,

cÒn I a.tsiste za dei sigllori:

Direttoro Amminist[ativo,

Direltore Sanitario,



) che in applicazione degli  alt .  55 e seguenti del D Lgs. I65/2001, come modif icati  dal D.Lgs.
150/2009, iCC.CC.NNLL integràtrvi del la dir igenza medica e della dir igenza sanita. ia,
professionale, tecnica c amministrativa sottoscriiti il 06/05/2010 hanno reSolamentato la
r€sponsabil i tà discipl inare del personalc dir igent€, indìr ' iduando ia t ipologia delle infrazioui e le
r€lative sanzioni;

> che occo.re procedere al l'a pprovazìor e del Regolanenlo d's..ìplinaft pet la Dir4enza Medica e
l/eterinoriq e per la Dirigenza Sanilaiia Prokssioncle Tecllica ed Afltmlrr6l,'.r1lvd con altnesso
Codice Disciplinare del Personale drPendente;

)> che la presente regolamentazione tiene conto delle novità legislative di cui al citato decreto
legislat ivoj

> che in virtìr di quanto statuito dai suddetti CCNNLL, ai relaiivi codìci d;sciplinari, noaché al
codice di comportamento deve essere data la massime pubblicìtà rrlediante pubblicazione
sul sito ist i tuzionale dell 'azienda, secondo Ie pfevlsioni del l 'aú. 55, oomma 2 ult imo periodo
del D.lgs. 165/2001;

> che tale pubblicità eqùivale a tulti gli effetii all'offissione alì'ingresso della sede di lavoro;
l che in sede d; prina applicazione dei CCNNLL irtegrativi (Area D;rigenza Medica e

Veterinaria e Dirìgenza SPTA) del CCNL del 17 ottob.e 2008, siglato il 06 maggio 2010, il
codice disciplinare deve essere obbligatorialnente reso ptìbblico entro l5 g;omi dalla data di
stipulazione del sùddetto CCNL integrativo e si applica dal quindicesino g;orno successi\o a
quello della sua aflssione o dalla pubblicazione nel sito web dell'anministrazione pu. restando
fermo che le sanzionl previste dal DLgs 150/2009 sr applicano dall'entrata in vigore del
clecreto stesso;

dato atto che nelle sedute del 17.ll 2010 con le rappresentanze Si0dacali della Dirigenza Medica e
V et€rinaria e de I L I I I .20 I 0 con ìe rappresentanze del La Dirigenza SPTA, giusía verbali in atli, è stato
discusso il Regolamento de quo, accettando i migliorarÌenli proposti;

visto il Decreto Legislativo 30/1211992 D. 502 e suoucssir'E n!ìdificaz;orìi €d iriograziotii, recanie
nolme sul 'Riord ino della d iscipl ina in maier ia sanitaria, a norma deì Ì'art 1 della ìegge 23l I 0/ J 992 n
4 2 t " ;

prcso atto del palere favorevole naniîestato da, Direttore Amministraiivo e dal Direttore Sanitario.
per la propria conpetenz4 ai sensi epergl i  ef ielt i  del l 'art l8 della L R n 39/2001, con le f imle

per le causali di cui inhahzi

D E  I , I B E R A

1) Approvare f'allegato Regol(tmento chsciplinctre pel la Dtigenza Medica e Veterinaria e per la
Dùgewa Salli[aria Professionale Tecnica ed Amlninis+at\a con fi\nesso Codice Di:cipllnale
del Personale dipende te,

2) Disporre la pubblicazione nel slto web aziendale a cura dell'Ufficio Relazionì con il Pubblico
(URP);

Trasmetlere rl presente atto ai Responsab;li doi Diparlimenti, disponendo al loro carico ì'onore di
darne la diffusione mediante l'affissione nelle relative bacheche

Dichiarare presente atto immediatarlrente esec'Jlivo,4)



L'Estensore ll Responsabildel la U.O
dr. Giuseppe ACCOTTO
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> Assunro budger piano dei conri . . .  . . . . . . . . .  .
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REGOLAMENTO

IN MATERIA DI PROCEDIMENîI DISCDLINARI

RELATIW AL PEIISONALE

DELLA DIRIGENZA MEDICO VETERINARIA

E DELLA DIRIGENZA SANITARIA, PROFESSIONALE,

TECNICA, A MMIN ISTRATIVA

(In attuazione del D Lgs 150/20A9)
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Capo I - Fremessa

Ara. 1 - Oggetto del Regolamento e fonti normatiye

1. ll prcsente Regolamento:
a) dispone sulla responsabiÌità e sulle modalità di applicazione, nella Azienda

Sanitaria Locale Malera (ASM). delle sanzioni disciplinari al personale
dipendente (a tempo deteminato o indeteminato) dell'Area della Dirigenza
Medico-Vetedna a e Dirigenza Sanitari4 Prolèssionale, Tecnrca e
Amministrativa, sulle relative procedure, sulle impugnazioni e sospensioni
cautelari in conformitàL delle disposizioni contenute nelle norme di segujto
elencatel
1) aflt. 55,56 del D.Lgs 165/2001 e smi "Norme generali sull,ordinamento del

knoro alle dipendenze delle amministrazíoni pubblichet' e aút.55 bis, ter e
quater del D.Lgs 165/2001 e smi. introdotti dagli arn. 68 e 69 del D.Lgs
I 50/2009 (Riforma Brunetta),

2) disoiplina contenuta nel capo Il dcl CCNL integativo del CCNL del
17.10.2008 -area Dirigenza Medico-Veterinada e Dirigenza Sanitaria,
Professionale, Tecnica e Arrlministrativa - artt. 2104, 2105 e 2106 del codice
civilo;

3) decreto 28.11.2000 della Presidenza del Consiglio dei Mjnistri -
Dipartimento della Funzione Pubblica: "Clodlce dÌ comportamento deÌ
dipendenli de e pubbliche amminisrruzíoní .

b) individua altresì i soggetti competenti all'applicazione delle sanzioni disciplinari.

Art, 2 - Principi generali

l. In considerazione degli specifici contenuti professionali, delle particolari
responsabilità che caratterizza\7o Ia figura del Dirigente, nel spetto del principio di
distinzione tra Ie funzioni di indirizzo e controllo speftanti agli organi di governo e
le funzioni di gestione spettanti alla dirigenza, nonché della giurisprudenza
costituzionale in materia ed al hne di assicurare una migliore funzionalita ed
operatività, dell'ASM, sono individuate specifiche fattispecie di responsabilità
disciplinare pet i dirigenti, nonché il .elativo sistema sallzionatorio con la garanzia
di adeguate tutele al dirigente medesimo, nel rispetto di quanto stabilito dal D.Lgs.
150/2009.

2, Costituisce pdncipio generale ia distinzione tra le procedure ed i criteri di
valutazione dei fisùltati c quelli relativi alla responsabililà disciplinare, anclle per
quanto riguarda gli esiti delle stesse.
a) La responsabilità dirigenziale, disciplinata dall'art. 15 ter del D.Lgs. n. 502 del

1992, riguarda il raggiungimento dei risultati rn relazione agli obiettivi assegnati,
nonché la capacità professionale, le prestazioni e le competenze organizzative
dei dirigenti e viene accefiata secondo le procedure e mediante gli organlsml
prevìsti nell'ambito del sistema di valutazione di cui agli aftt. 25 e segg. del
CCNL del 3 novembre 2005.



b) La responsabilità, disciplinare, invece, attiene alla violazione degli obblighi di
comporlamento, secondo i principi e le modalità di cui al CCNL integrativo del
17 ottobre 200E;

3, Restano ferme le alte fattispecie di responsabilità di cui all'art. 55 del D.Lgs. n. 165
del 2001 e smi, che hanno distinta e specifica valenza dspetto alla responsabilità
disciplinare.

4. La tipologia di inftazione, come individuata dal vigente CCNL, determina
l'applicazione delle relative sanzioni secondo un principio di gmdualità e nel nspetto
dr quanto previsto dagli artt. 55 e seguenti del D.Lgs. 165/2001 e smì L'irogazione
della sanzione deve basarsi su elementi ceúi ed obi€ttivi, deve essere
tempestivamente comunicata al dirigente e, al hne di garantire la ceftezza delle
situazioni giuridiche, non plrò essere applicata una sanzione di specìe dìversa da
quella prevista dalla legge o dal cont atto collettivo.

Art.3 - Obblighi del Dirigente

1. 11 dirigente conforma la sua condotta ai pdncipi di diligenza e fedeltà di cui agli artt.
2104 - diligenza del prestatore di tavoro - e 2105 - obbìigo di fedelrà - del codice
civile e contribuisce alla gestione della cosa pubblica con impegno e responsabilità.

2. II compofiamento del dirigente è improntato al perseguimenlo dell'efficrenza e
dell'eflicacia dei serrrizi istituzionali nella primaria considerazione delle esigenze dei
cittadini utenti, opeÉndo costantemente nel pieno rispetto del Codice di
compofamento dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni, di cui si impegna ad
osservare tutte le disposizioni nonché dei codici di comporlamento adottati dalle
Aziende ai sensi dell'art. 54, comma 5 del D.Lgs. 165/2001 e smi e dj quanto
stabilito nelle Cafie dei SeNizi.

3. II dìrigente, temìto conto della necessità di gamntire la migliore qualità del senizio,
deve, in particolare:
a) assicurare il rispetto della legge, con riguardo anche aÌle norme regolatrici del

rappofo di lavoro, delle disposizioni oontrottuali, nonohó l'osscrvanza delle
direttive generali e di quelle impa.tile dall'Azienda e perseguire direttamelte
l'interesse pubblico nell'espletamento dei propri compiti e nei comportamenti
che sono posti in essete dando colto dei risultati conseguiti e degli obiettivi
ragglufll;

b) non utiìizzare a fini privati le informazioni di cui disponga per ragioni d'ùfficio;
c) nello svolgimento della propda a ivita, maútellere una condotta uniformata a

principi di corettezza e di collaborazione nelle relazioni intelpersonali,
alÌ'inter.Ilo dell'Azienda con gli alt dirigenti e con gli addetti alla surtrum,
astenendosi, in paÍicolare Del rapporto con gli uteúi, da comportamenti lesivi
della dignirà della persona o che. comunquc. por.ono nuo."r" all ' immagine
dell'Azienda;

d) nell'ambito della propria attività, mantenere un compoftamento conforme al
proprio ruolo, organizzando ed assicurando la presenza in servizio couelata alle



esigenze della propria struttura ed all'espletamento delf incarico affidato, nel
rispetto della normativa contrattuale e legislativa vigente;

e) asleî€lsi dal parteciparc, nell'espletamento delle proprie funzioni, all'adozione di
decisioni o ad attività che possano coinvolgere direttamente o indirettamente
interessi finanziari o non finanziari propri, del coniuge, dei patenti e degli affrni
frno al qual'ro grado e dei conr ivenLj;

0 sovrintendere, nell'esercizio del proprio potere direttivo, al couetto espletamento
dell'atîività del personale, anche di livello dirigenziale, assegnato alla struthua
cui è preposto, nonché al dspetto delle norme del codice di compoftamento e
disciplinare, ivi compresa I'attivazione dell'azione disciplinare. secondo le
disposizioni r igenù:

g) infbrmare l'Azienda di essere stato rinviato a giudizio o che nei suoi conùonti è
esercitata l'azione penale, quando per la parficolare natura dei reati contestati al
dirigente si possono configurare situazioni di incompatibilità ambienrale o di
grave pregiudizio per I'Azienda;

h) astenersi dal chiedere o accettare omaggi o trattamenti di favore, se non nel
limiti delle normali rclazioni di cortesia e salvo quelli d'uso, purché di rnoclico
valorc;

i) garanti.e, per quanto nei suoi poteri e nei suoi obblighi, il massimo rispetto dei
coÍrpili di vigilanza, operatività e continuiîà dell'assistenza al paziente nell arco
delle 24 ore, nell'ambito delle funzioni assegnate al dirigenle, nel rispetto dalla
nomativa contattuale vigente;

j) assicurare la massima diligenza nella compilazione e tenuta e controllo delle
cartellg cliniche, refefii e risultanze diagnostiche;

k) rispettare le norme di legge, contrattuali ed aziendali in materia di espletamento
dell'attività libero professionale;

l) rispeltare le leggi vigenti in materia di attestazione di malaltia e di certificazlone
per l'assenza per malattia;

m) assolvere diligentemente e prontamente agli obblighi a lui ascrivibili in mento
alla ceÍificazione delle assenze per malattia

Il dirigente è tenuto comunque ad assicurare il spetto delle norme vigenti in
materia di segreto d'ufficio. dservatezza e protezione dei dati personali, trasparenza
ed accesso all'attività amministativo, infomazionc all'utenza, aùtocefiificazione,
protezione degli inîortuni e sicurezza sul lavoro. nonché di divieto di fumo.

ln materia di inconìpatibilità, rÉsta fer]no quanto previsto dall'aÍ 5l del D.Lgs. n.
165 del 2001 e smi, anche con riferimento all'art. I, comma 60 e segg. della Lcggc
662 d,el 1996.

Art. ,l - Istituzione d€llUfficio Procedimenti Disciplinari

1. Con apposito atto deliberativo si procederà alla istituzione dell'Ufficio procedimenli
Disciplinari, che, fatte salve le compelenze di cùi all'art. 9 del presente
Regolamento, fomirà a tutti i Dirigenti idoneo supporto durante I'intero iter del
procedimento disciplinare (contestazione dell,addebito, istruttoria del contraddittorio
e adozione della sanzione).

4.



Capo lI - Sanzioni e procedure disciplinari

AÉ. 5 - Sanziori disciplinari

1 Le violazioni, da paÍe dei didgenti, degli obblighi disciplinati nel Codice
Disciplinare di cui al vigente CCNL ed allegato al presente Regolamento, secondo
la gravità delf infrazione e previo procedimento disciplinare, danno luogo
all'applicazione delle seguenti sanziofi :
a, censtua scnÍa
b) sanzione pecuniaria
c) sospensione dal servizio con privazione della retribuzione secondo le

disposizioni dell'afi. 8 del vigente CCNL
d) licenziamento con preawiso
e) licenziamento senza preavviso.

2. La recidiva nelle mancanze previste nei commi 4, 5, 6, 7. e 8 dell,art. 8 del CCNL,
"Codicc Disciplinare", già sar,ziouate rel bierurio di rìferimento, compoÌ.ta una
sanzione di maggiore gavita tra quelle individuate nel presente aficolo.

3. Al Di gente responsabile di piu mancanze compiute con un'unica azione od
omissione o con piìr azioni o omissioni tra loro collegate ed accefate con Lrn rmico
procedimento, è applicabile la sanzione prevista per la n)atTeanza piu grave se le
suddette infrazioni sono pudte con sanzioni di diversa gravita.

4. La sanzione disciplinarc dal minimo della censurq scfittfl fìno alla multa da € 200
a € 500 sr applrca, graduando l'entità della stessa in relazione ai criteri del comrna 1.
nei casi di:
a) inosseruanza della normativa contattuale e legìsiativa vigente, nonché delle

direttive, d€i prorvedimenti e del1e disposizioni di servizio, anche in tema di
assenze pe. malattia, nonché di presenza in servizio co[elata alle esigenze della
stnrthua ed all'espletamento delf incarico affidato ove non ricorrano lJfattrspecre
considerale nell'art. 55 quater, comma 1, lett. a) del D.Lgs. 165/2001- lalsa
attestazione presenza, falso cefiificato medico -;

b) condotta, negli ambienti di lavoro, non conforme ai principi di cone[ezzd verso
i componenti della direzione aziendale, gli altri dirigenil, i dipendenti o nei
confronti degli ùtenti o tezi;

c) alterchi regli ambienti di lavoro, anche con ut€nti o terzi;
d) comportamento negligente nella compilazione, tenuta e contollo delle cartelle

clidche, refefti e sultanze diagnostiche;
e) violazione dell'obbligo di comunicare tempestivamente all,azienda di essere

stato rinviato a giudizio o di avere avuto conoscenza che nei suoi confrolti è
esercitata l'azione penale quando per la particola.e natura dei reati contestati al
dirigente si possono conflgtrarc situazionj di incompatibiliîà ambientale o di
grave pregiudizio per I'Azienda;

l) violazione dell'obbligo di astenersi dal chiedete o accettare, a qualsiasi titolo,
compensi, regali o altre utilita in connessioDe coll I'espletamento delle proprie
funzioni o dei compiti afTidati, se non nei limiti delle normali relazioni di
cofesia e fàtti salvi que11i d\rso, purché di modico valore;
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6.

7,

8.

g) inosservanza degli obbligh previsti in mateda di prevenzione degli infoduni o
di sicurezza del lavoro, nonché del divieto di fumo, anche se non ne sia derivato
daDro o disseryizio per I'azienda o per gli utenti;

h) violazione deÌ segreto d'ufficio, così come disciplinato dalle norme dei singolì
ordinamenti ai sensi de11'a11. 24 della legge 7 agosto 1990, n. 241, anche se non
ne sia derivato danno all'azienda.

L'impoto delle multe sarà introitato nel bilancio dell'Azienda ed è destinato alle
attivita relative ai rischio clinico per la Dirigenza Medica e alle attività fomative
per la Dirigenza SPTA.

La sospensione dal servì7io ton prítnlione della Íetrib ziohe Jìno ad un massìmo
ùi 15 giorní, si applica nel caso previsto dall'art. 55 bis, comma 7 del D.Lgs.
165/2001 e smi - rifiuto, senza giustificato motivo, di collaborare con l,autorità
disciplinare o dichiarazioni false o reticenti durante procedimento disciplinare -.

La sospensíone dal serviT,io con pfivaxÍone dello retfibuzione fino a.l un maÍsimo
/i 3 nresl, con la mancata attribuziorÌe della retribuzione di risultato per un impoÍo
pari a quello spettante per il doppio del periodo di durata della sospensioner si
applica nei casi previsti dall'aft. 55 sexies, conìma 3 -mancato esercizio o decadenza
del procedimento disciplinare dovùti ad omissione o tardo senza giustifìcato
motivo o sottovalutaziong dei fatti aventi valenza disciplinare - e dall'afl. 55 septies,
comma 6 del D.Lgs. 165/2001 e smi - controllo effettuato dal responsabile struttua
o del personale per prevenire coldotte assenteistiche.

La sospensione dal semizio con prìvaziane della rctfibuzione da un mìnìmo di 3
giotníJino ad un massinto di 3 mesi, si applica nel caso previsto dall,art. 55 sexies,
comma 1 del D.Lgs. 165/2001 e smi - quando la P.A. è tenùta al risarcimento oamo
per violazione da parle de1 lavoratore degli obblighì concernenti la prestazione
lavoraÍva-.

La sanzione disciplinare della sospensíone dat setvizía con pt ivazíone della
relrÍbuzÍone da un miftimo di trc giornirtno qd an massimo di sei mesi, si applica,
gaduando I'entita della sanzione in relazione ai criteri di cui al comma 1. oerl
a) recidiva nel bicnnio delle mancanze prer,ìste nei comnìi 4. 5. O. i 7 oppurc

qùando le mancanze previste dai medesimi commi si caBtterizzano per una
panicolare gra\ i la:

b) ninacce, iùgiurie gravi, calùnnie o diffamazioni velso il pubblico oppure nel
confronti dell'Azienda o dei componenti della direzione aziendale, degli altri
dirigenti o dei dipendenti ovvero alterchi con vie di fatto negli ambienti ili
lavoro. anche con ulenti;

c) manifestazioni offensive nei confronti dell'Azienda o dei componenti della
direzione aziendale, degli altri dirigenti, dei dipendenti o di terzi, salvo che non
siano espressione della libertà di pensiero, ai sensi dell'art. 1 della legge n. 300
del 1970;

d) tolleranza di iÍegolarità in servizio, di atti di indiscjnlina. di conteqno scoffeno
o di abusi di particolare gravita da parte del persònale dìpendeite, ove non
ricorrano le fattispecie considerate nell,alt 55 sexies, comma 3. del D.Lgs.
165/2001 - mancato esercizio o decadenza azione disciolinare :



e) salvo che non corEno le fattispecie considente nell,art. 55-quater, conlma l,
lett. b) del D.Lgs. 165/2001 e smi, assenza ingiustificata dal servizio o arbitrarlo
abbzurckrno dello stesso; in tali ipotesi I'entità della sanzione è deteÍnlnala In
relazione alla duata dell'assenza o dell'abbandono del servizio, al disservzro
deteminatosi, alla gravita della violazione degli obblighi del dirigente, agli
eventuali danni causati all'azienda, agli utenti o ai terzi;

f) occultamento da pafie del dirigente di fafti e circostanze relativi ad illecito uso.
manomissione, distazione o sottrazione di somme o beni di pertinenza
dell'amministrazione o ad esso affidati;

g) mancato spetto delle norme di legge e cortattuali e dei regolamenti aziendali
in materia di espletamento di attività libero professionale;

h) comportamenti omissivi o mancato rispetto dei compiti di vigilanza, operatività
e continuita dell'assistenza al paziente, nell'arco delle ventiquatto ore,
nell'ambito delle funzioni assegnate e nel dspetto della nonnativa conbattuale
vigente;

i) compofamento negligente od omissivo nella compilazione, tenuta e corltlollo
delle cartcllc cliniche, referti e risulîanze diag[ostiche, da cui sia t]erivato un
danno per I'azienda o per i terzi;

j) inosservanza degli obblighi, a lui ascrjvibili in merito alla ceúificazione medica
concemellte assenze di lavoratoli Der malattia:

k) qualsiasi comportamento negligente. ,,lal quale sia derivato gra\,e damo
all'azienda o a terzi, fatto salvo previsto dal comma 7;

l) atti o compofamenti aggressivi, ostili e denigratori nei confronti di dirigenti o
altd dipendenli.

m) atti, compoftamenti o molestie, anche di carattete sessuale, lesivi d€lla dignità
della persona.

9. Nei casi di sospensione di cùi al prcsente aficolo, l'Azjcnda, in relazione a
docrÌmentate esigenze organizzative e funzionali dirette a garaúire la continuità
assistenziale, può differire, per un massimo di 30 giorni, rispetto alla conclusione
del procedimento disciplinare, la data di esecuzione della sanzione.

10. In relazione alla specificità della funzione del dirigente, anche con riferimento alla
garanzia della continuita assistcnziale, I'Azienda, con plovvedirnento ntotiv4to c
previo consenso del dirigente, può tuasformare la sospensione dal servizio con
privazione della retribuzione in una sanzione pecuniaria corispondente al numero
dei gior[i di sospensione dell'attivita lavorativa, tenendo presente la retribùzione
g iomal ie ra  d i  cu i  a l lan .2b  de l  CCNL def  t0  lebbra io  2004.
Tale clausola non si applica ai casi di sospensione previsti dagli artt. 55 bis, comma
7 - Ífiuto a collabora.e e dichia.azioni false -, dall,art. 55 sexies, comma 3 _
mancato esercizio o decadenza azione disciplinare -e dall,aft. 55 septies, comma 6
del D.Lgs. 165/2001 e smi controllo da responsabjle struttura o d;l dirigente per
prevenire condotte assenteistiche. La relativa trattenuta sulla retdbuzione dei medici
è introitata dal bilancio dell'Azienda mentre sulla retribuzione dei dirieenti SpTA è
deslinala alle aIi\ i là formarive

ll, Ferma la disciplina in tema di licenziamento per giusta causa o giustificato motivo,
la sanziohe dkciplinnrc del lícenziomento si apoljca:



l. con preawÍso, per'.
a. le ipotesi considerate dall'art. 55 quater, comma 1, lett. b) -assenza priva di

giustificàzione -e c) - ingiustificato rifiùto al fasferimento -del D.Lgs. 165/2001
e 55, septies, comma 4 - inosservanza obblighi di tmsmissione certificazione
medica per via telematica da pafie dei medici in convenzione con I'ASL;

b. recidiva plurima, in una delle mancanze previste ai commi 4, 5, 6, 7 e 8 del
CCNL integrativo del 17 ottobre 2008, anche se di diversa natum, o recidiva, nel
biemio, in una mancanza che abbia compofiato l,applicazione della sanzrone
massima di 6 mesi di sospensione dal servizio o, comunque, quando le
mancanze di cui ai commi precedenti si carattedzzino per una particolare
$avita;

c. mancato rispetto delle norme di legge e contrattuali e dei regolamenti aziendali
in mateda di espletamento di attività libero professionale, ove ne sia seguito
grave conflitto di interessi o una forma di concorrenza sleale nei confronti
dell'azienda;

2. senx,a preawíso, per:.
a. lc ipotcsi considerate dall'afi. 55 quater, col]rna 1, lett. a) -falsa attestazionc

della presenza in servizio, certifìcazione medica falsa -d) - falsita documentali e
dichiarative -e) -reiterazione gravi condotte aggessive ed f) -condanna penale
definiliva con inte.dizione pelpetua dai pubblici uffici-dei D.Lgs. 165/2001 e
dall'aft. 55 quinques, comma 3 -sentenza delìnitiva di condanna per false
attestazioni della presenza in servizio o per cefiificazioni di dati clinici non
direttamente constatati né oggettivamente documentati;

b. gravi fatti illeciti di rilevanza penale, ivi compresi quelii che possono dar luogo
alla sospensione cautelare, secondo la disciplina dell'alt. 5 del CCNL
(Sospensione cautelare in corso di proqedimento penale), fàtto salvo quanto
previsto dall'afi. 7, comrna 1 del CCNL (Rapporto tla procedimento penale e
procedimento disciplinare);

c. condama. anche non passata ìn giudicato. per:
1. i delitti già indicati nell'alt. 58, comma 1 -cause ostative alla candidarura

nella elezioni provinciali, comunali e circoscrizionali e come presidente della
provincia, assessorc e consigliere provinciale e comunale-, 1ett. a), b), c), d)
ed e), limitatamente all'af. 316 del codice penale (peculato mediante profitto
dell'errorc altrùi) l- nell'afi. 59, comma 1 (reculato, concussiotc, corruzione
per atti d'ufficio, coruzione in atti giudiziari e cofiuzione di persona
incaricata di ur pubblico servizio), lett. a), limitatamente ai delitti già
indicati. 58, comma 1,le1t. a) e all'all. 316 del codice penale,lett. b) e c), ucr
D. Lgs. n. 267 del2000;

2. gravi delitti comnessi in servjzio,
3. delitti previsti dall'alt. 3, comma 1 della legge 9712001;
4. recidiva plurima di sistematici e reiterati atti o compo11amenti aggressrvÌ,

ostili e deni$atori che assumano anche forme di violenza morale o di
peNecuzione psicologica nei confronti di dirigentj o altri dipendeuti;

5, recidiva plurima in atti, compotamenti o molestie, anche di carattere
sessuale, lesivi della dignità della persona;

6. per gli atti e comportamenti non ricompresi specificamente nelle lettere
precedenti, seppu estanei alla prestazione lavorativa, posti in essere anche
nei confronti di lerzo. di gravita rale da non conscntìrc la prosecuzione



neppue prowisoria del rapporto di lavoro, ai sensi dell'alt. 2119 del codice
civile - recesso per giusta causa-;

12, Le mancanze non espressamente previste nei commi da 4 a 8 e dal comma 11 dei
vigenti CCNL sono comunque sanzionate secondo i criteri di cui al comma 1,
facendosi rilèrimento, quanto all'individuaz ione dei fatti sauionabili. agli obblighi
dei dirigenti di cùi all'ad. 2 (Obblighi del di gente), nonché quanto al tipo e alla
misura deÌle sanzioni, ai principi desumibili dai commi precedenti.

13. Al Codice Disciplinare, nonché al codice di compoúamento ed alle carte dei
seryizi, ove emanate, deve essere data la massima pubblicità mediante
pubblicazione sul sito istituzionale dell'Azienda, secondo le previsioni dell'art. 55,
conma 2, ultimo pe odo del D.Lgs. 165/2001. Tale pubblicità equivale a tutri gli
effetti all'affrssione all'ingresso della sede di lavoro.

14, hr sede di prima applicazione del presente CCNL, il Codice Disciplinare allegato al
presente Regolanento è reso pubblico rncdiante pubblicrzione sul sito istituzionale
dell'Azienda e si applica dal quindicesimo giomo successivo a quello della sua
affissione o dalla pubblicazione nel sito web dell'amministrazione. Resta fermo che
le sanzioni previste dal D.Lgs. 150/2009 si applicano dall'entrata in vigore del
decreto stesso.

Art.6 - Principio di gradualità

l. L'Azienda è tenuta al rispetto dei principi di gradualità e proporzionalità delle
sanzioni in relazione alla gavita della mancanza. A tale fine sono fissati i seguenti
crited generali riguardo il tipo e l'entita di ciascuna delle sanzioni:
a) l'intenzionalità del comportamento;
b) il grado di negligenza dimostrata, tenuto anche conto della prevedibilita

del['evento:
c) la rilevanza della inftazione e dell'inossenanza degli obblighi e dcllc

disposizioni violate;
d) le responsabilità connesse con l'incarico dirigenziale ricopefto, nonché con la

gravità della lesione del prcstigio dell'Azierda;
e) entità di danno o di pe colo caùsato agli utenti o all'amministrazione, ovvero

conseguente al disservizio deteÌîinatosi;
f) I'eventuale sussistenza di circostanze aggtavanti o attenuanli, anche connesse al

comporlamento tenuto compÌessivamente dal dirigente o al concorso nella
violazione di più persone verso gli utenti.

2. La recidiva nelle mancanze previste di cui ai commi 4, 5,6,7 e 8 dell'art 8 del
CCNL integrativo del CCNL 17.10.2008, già sanzionate nel biennio di riferrmento,
comporta una sanzione di maggiore gravita tra quelle individuate nell,anbito del
medesimo articolo.

3. Al dirigente responsabile di piir mancanze compiute con unica azione od omissione
o con più azioni od omissioni tra loro collegate ed accertate con un unico
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procedimento, è applicabile la sanzione prevista per la mancanza piìr grave se le
suddette infrazioni sono punite con sanzioni di diversa gravita.

Art. 7 - Soggetto compefente alla coritestazioDe dell'addebito

1, Per l'individuazione dell'autorita disciplinare competente per i procedimenti
disciplinari della dirigenza e per le forme e i temini del procedimento disciplinare,
trovano applicMione le previsioni dell'alt. 55 bis del D.Lgs. 165/2001 e smi. In
Dal1icolarc:
a) per responsabile delìa stuttura si iarà riferimento al diretlore di suunura

complessa cui i l  dif igenre appalìene
b) nei casi in cui il Dirigente sia Dirigente di struttura complessa al Capo

Dipartimento;
c) nel caso in cui il Dirigente sia Capo Dipartimento e quindi ancl.re in

considerazione della sua posizione vestita nell'ordine gerarchico al Direltore
amministrativo di Presidio (per i dirigenti SPTA del Presidio). al Direttore
sanitario di Presidio (per i dirigeuti rrredici r.li Presidio) ed a crescere nell'ordine
gerarchico oltre che per i Dircttori della sede ASL al Direttore amministrativo o
sanitario aziendale.

Per le infrazioni di minore gravità e comunque firo alla sospensÍone dql servizio
non supe orc a dieci grrnri, il soggetto competente alla contestazione dell'addebito
è, ai sensi dell'art. 55Àis, comúa 2 del nedesimo Decreto Legislativo, il dirigente
responsabile della struttura cui l'interessato è fomalmente assegnato. Qualora il
Dirigente della stmttura rawisi nel compoftamento del dipendente una fattispecie
cui consegua una sanzione piir grave della censura, della sanzione pecuniatia o della
sospensione dal servizio fino a dieci giomi trasmetterà gli atti, enho ciIrque giomi
dalla notizia del fatto, all'Ufficio per ìProcedimenti Disciplinari, dandone
contestuale comùnicazione all'interessaro.

Per le infrazioni punibili con sanzioni piìr gravi della sospensíone dal servizio per
piit tli diecì gìorui (aft. 8, commi 1, 2, 3, 1, 5 e 7 del CCNL dell'area della dirigenza
medico veterinaria e della Dirigenza SPTA - contratto integrativo del Ccnl del 17 ottobre
2008), la contestozione dcll'addcbito viene svolta dall,ufficio corÌpetente per i
procedimenti disciplinari ai sensi dell'ad. 55/bis, comma 4.

Il Dirigenle responsabile della sÍuttura che abbia rappofti di matuimonio, di
parentela, di affinità (fino al quarto gado) o di convivenza con il soggetto cui è
diretta la contestazione disciplinare, si astenà dall'awiare il procedimcnLo,
segnalando in lblma scritta all'Ufhcio per i Procedimenti Disciplinari le ragioni di
incompatibilita e atîribuendo al medesimo la competenza per la contestazione.
Parimenti si conformerà il Dirigente in palese conflitto personale con il proprio
subordinalo.

La contestazione dell'addebito deve essere sDecifica e temÌrestiva e conteÌrere
l'esposizione specifica chiara e puntuale dei fatti jn concreto rerifiqatisi, al fine ot
rendere edotto il dirigente degli elementi a lui addebitati e consentire allo stesso d1
esercitare il didtto di difesa.

L
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6. Non può tenersi conto, ai fini di altro prccedim€nto disciplinarc, delle sanzrom
disciplinari. decor5i due anni dalla loro applica/ione.

7. I prowedimenti cui al presente articolo non sollevano il dirisente dalle eventuali
responsabilità di altro genere nelle quali egli sia incorso. compiesa la responsabilità
dirigenziale, che venà acceúata nelle forme previste dal sistema di valutazione.

Arf. 8 - Soggetto competente allirrogazione della sanzione

l. Per le inlrazioni di minore gravità (al1. I, commi 1 e 2 del Ccnl dell'area della
dirigenza medico veterinaria e della Dirigenza SPTA - contatto integrativo del Ccnl
del 17 ottobre 2008 ) e comutqte Jino alla sospensìone dal servÍxjo non supenore
a dieci giomì, il soggetto competente alf inogazionc dclla sanzione è il dirjgente
responsabile della struttùra cui I'interessato è fomalmente asseqnato owero ner casr
dì cuial comma 4 <jel richiamato art.8 l 'Llff icio pef i Procedimlnti Disciplinari.

2. Per le inîazioni punibili con sanzioni piir gravi della sospensione per piìi dí dìeci
gìorui (aft. 8 commi 1, 2, 3, 4, 5 e 7 del CCNL dell'area della dirieenza medico
veterinada e della Dirigenza SPTA - contratto integrativo del Ccnl d;l 17 ottohe
2008), il soggetto competente alf irrogazione della sanzione è il Direttore Generale
o, qualora vi sia specifica delega di funzioni per sua assenza il Direttore
ammìnistativo o sanitario.

Art. g - Ufficio Procedimenti DisciDlinari

1. L'Uffrcio per i Procedimenti Disciplinari (UPD), competente nei casi in cui si tratti
di sanzioni piir gravi che prevedono:
a) I'iffogzione della sanzione disciplinare delìa sospensione dal servizio con

privazione della retribuzione da I I giorni sino a 6 mesi;
b) il licenziamento con preawiso;
c) if l icenziamento sevaprea\ \ iso:
contesta l'addebilo al dipendente entro 20 giorni da quando ha conoscenza del fatto.
lo convoca per il contaddittorio a sua dilesa. istruisce e conclude il Drocedimento
enlro 120 gìorni dalla conresrazìone clell 'addebiLo.
Quando I'UPD ritenga che non vi sia luogo a procedere, dispone la chiusura del
procedimento, dandone comunica./ionc all interessalo.

Capo III -Procedimento Disciplinare/ Procedimento penale

Art. 10 - Sospensione cautelare in corso di procedimento disciplinar€

1. L'Azienda, qualora ritenga necessario espletare ùlteriod accefiamenli su fàtti
addebitati al dj gente, in concomitanza con la contestazione e previa punt rale
infomazione al dirigente, può dispoue la sospensìone dal lavorc .Iello sfesso
dirigenle, per an período non superíore a trenta gìotni, con la conesponsione del
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tatlamento economico complessivo in godimento. Tale periodo potrà essere
prorogato a sessanla giorui nei casi di paficolare gravita e complessità.

2, Qualora il procedimento disciplinare si concluda con la sanzione disciplinare della
sospensione dal servizio con privazione della retribuzione, il pe odo
delÌ'allontanamento cautelativo deve essere computato nella sanzione, fema
restando la privazione della retribuzione limitata agli effettivi giomi di sospensione
lrlogau.

3. Il periodo tascorso in allontanamento cautelativo, escluso quello comoutato come
sospensione dal sen izio. è \alulahile agli efle i r{ellanzianira ,1i sen izio.

Art, 11 - Sospensione caufelare in caso di procedimento penale

1. Il dirigente colpito da misua restittiva della libefà personale o da prowedimenti
giudiziad inibitori che impediscono la prestazione lavorativ4 è obbligatoriamenfe
sospeso dal seflizio, corr sospension€ delf iDcarico dirigenziale conferito e
privazione della retribuzione, pgr tutta la duata dello stato di restrizione della
liberta, salvo che l'azienda non proceda direttamente ai sensi dell,afi. 8 (codice
disciplineLre), comma l1 del CCNL integrativo del 17 ottobre 2008.

2. Il dirigente paò essere sospeso futl sen'izio con prìvax,ione tlella retribuzione e con
sospensione dell'incarico, anche nel caso in cui venga sottoposto a procedimento
penale, che non compoÌ1i la restrizione della libedà personale o questa sia
comunque cessata, secondo quanto previsto dall'ari. 55 ter del DLgs. 165/2001,
salvo che l'Azienda non prcceda direttamente ai sensi dell'al1. 7, comma 2 (kapporLo
tla procedimento disciplinare e procedim€nto penale) del vigente CCNL.

3. Resta fermo I'obbligo di saspezsm ne del dbigehte iîWesenza dei casi già previsti
dagli artt. 58, comma 1,lett. a), b), limitatamente all'art. 316 del codice penale, lett.
e), d) ed e), e 59, comma 1, 1ett. a), limitatamente ai delitti già indicati nell art. 58
comma I, lett. a) e all'ar1. 316 del codice penale, lett. b), e e), del D Lgs. n.267 del
2000 e fatta salva I'applicazione dell'art. 8 (codice disciplinare), comma 10 del
vigcntc CCNL, qualoÉ I'azienda Doù disponga la sospensione del procedimento
disciplinare fino al termine di quello penale, ai sensi dell,art. 55 ter del D.Lgs.
165/2001, nonché dell'art. 7 (Rapporto tla procedimento disciplinare e procedim€nto
penale) del CCNL vigefie.

4. Nel caso dei delitti previsti all'ar1. 3, comma 1, della legge n. 9712001, trova
applicazione la disciplina ivi stabilita. Per i medesimi delitti, qualora intervenga
condanna anche non definitiva, ancorché sia concessa la sospensione condizionale
deÌla pena, trova applicazione l'art. 4, conma 1. della citata legge n. 9712001. E
fatta salva l'applicazione dell'art. 4 (codice disciplinare), comma 11, punto 2,
qualora l'azienda non disponga la sospensione del procedimento disciplinare tìno al
temine di quello penale. ai sensi dell'art. 55 ter del D,Lqs. 165/2001 nonché dell'ari.
7 (Rappofo tra procedimento disciplinare e procedimento penale) del vlgenrc
CCNL,
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7,

8.

Nei casi indicati ai commi precedenti si applica, comunque, quanto previsto dall'ar1.
55 ter del D.Lgs. 165/2001, comma 1, ultimo periodo - nell'ipotesi di gruvt
infrazioni riene sospeso il prccedímento disctplinare in aftetiu della sentenza
penale.

Ove Ì'Azienda intenda procedere all'applicazione delìa sanzione di cui all'ar1. 8 del
codice disciplinare, comma 11, punto 2, la sospensione del dirigente disposta ai
sensi d€l presente ol1icolo consefl,/a efficacia fino alla conclusione del procedimento
disciplinare. Negli altri casi, la sospensione dal serwizio eventualmente disposta a
causa di procedimento penale conserva efficacia, se non revocata, per un periodo
non superiore a cinque anni. Decotso tale termine, essa è revocata ed il dirigente è
riammesso in servizio, salvo i casi nei quali, in presenza di reati che compoftano
I'applicazione dell'aft. 8 del codice dìsciptinare comma ll, punto 2, I'azienda tenga
che la permanenza in seÌvizio del dirigente provochi un pregiudizjo alla uedibilità
della stessa a causa del discredito che da tale pemanenza potrebbe derivarle da
parte dei cittadini e/o comunque, per ragioni di opportunità ed operatività
dcll'amminisbazione stessa. In tal caso, può essoÌe disposla, per i suddctti motivi, la
sospensione dal servizio, che sarà sottoposta a revisione con cadenza biennale. Ove
il procedimento disciplinare sia stato eventualmente sospeso. fino all,esito del
procedimento penale, ai sensi dellafl. 55 ter del D.Lgs. 165/2001, tale sospensione
può essere prorogata, fema restando in ogni caso la possibilità di ripresa del
procedimento disciplinare per cessuione di motivi che ne avevano deteminato la
sospensiore, ai fini d€ll'applicabilita dell'art. 8 del codice disciplinare.

Al dirigente sospeso dal servizio ai sensi del presente afiicolo sono corisposti
un'indennità alimentare pari al 50% dello stipendio tabellare, la retribuzrone
individuale di aDzianità o il matumto economico atmuo, ove spettante, e gli
eventuali assegni familiari, qualora ne abbìa tìtolo.

Nel caso di sentenza pènale definitiva di assoluzione, pronunciata con la formula ',il
fatto non sussiste" o "l'imputato non 1() ha commesso',, quanto colTisposto, dwantc il
periodo di sospensione cautelare, a titolo di assegno alimentare veÍà conguagliato
con quanto do!.uto al dirigente se fosse rimasto iD servizio, tenendo conto anche
dclla retribuzione di posizione in godineoio all'atto della sospensione. Ove il
procedimento disciplinare riprenda per altre inîazioni, ai sensi dell,alt. 7 (Rappor.to
ha procedimento disciplinare e procedimento penale) i1 conguaglio dovrà tener
conto delle sanzioni eventualmente applicate.

In tutti gli altri casi di riattivazione del procedimento disciplinare a seguito di
condanna penaÌe, ove questo si concluda con una sanzione diversa dal
licenziamento, quanto couisposto al dirigente prccedentemente sospeso vlene
conguagliato quanto do\.rìto se fosse stato in servizio, tenendo conto anche della
retribuzione di posizione in godimento all,atto della sospensione; dal conguaglio
sono escÌusi i periodi di sospensione del coDrma 1 e quelli eventualmente inflitti a
seguito del giudizjo disciplinare riattivato.
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Art. l2 - Rapporto tra procedimento disciplinare e procedimento penale

l. Nelf ipotesi di procedimento disciplinare che abbia, in tutto o in parte, ad oggetto
fàtti in.elazione ai quali procede I'aùtorità giudiziaria, trovano applicazione le
disposizioni dell'alt. 55 ter, del D.Lgs n 16512001 - nell,ipotesi di graú infrazioni
Niene sospeso il procedimento disciplinarc it1 aftesu della sentenza penale.

2. L'Azienda, nei casi di particolare complessità dell'accertamento del fatto addebitato
al dirigente e, quando all'esito dell'ishlttoria, non disponga di elementi sufficienti a
motivare l'irrogazione della sanzione, può sospendere il procedimento disciplinare
atÍvato.

Nel caso del procedimento disciplinare sospeso, ai sensi dell'a . 55 ter det D.Lgs. n.
165/2001, qualora per i fatti oggetto del procedimento penale, inteNiene una
sent€nza penale irrevocabile di assoluzione che dconosce che il fatto addebitato non
sussìste o non costituisce illecito penale o che "f imputato non l'ha commesso',,
I'autorità disciplinare procedenle, nel rispetto delle previsioni dell'iut. 55 ter, comma
4. dei D.Lgs. n. 16512001, riprende il procedimento disciplinare ed adotta le
deteminazioni conclusive. applicando le disposizioni dell'aÍ.653, comma 1. del
codice di procedura penale. ln questa ipotesi, ove nel procedimento disciplinare
sospeso, al dirigente, olte ai fatti oggetto del giudizio penale per i quali vi sia staîa
assoluzione, siano state contestate altre violazioni, oppure i fatti contestati, pul non
costituendo illeclti penali, rivestano comunque rilevanza disciplinare, il
procedimento riprende e prosegue per dette inftazioni, nei tempi e secondo le
modalità stabilite dell'art. 55ter, comma 4 - il plocedimento disciplÌnare deve essere
ripreso o riaperto entro 60 gg. dalla comunicazione tlellq sanzione.

Se il procedimento disciplinare non sospeso si sia concluso con I'inogazione della
sanzione del licenziamento, ai sensi dell'art.8 (codice disciplinare) comma i1,
punto 2 e, successivamente, il procedimento penale sia definito con una sentenza
penale irrevocabile di assoluzione, che riconosce che il fatto addebitoto non sussistc
o non costituisce illecito penale o che "f imputato non l,ha commesso, ove il
medesimo procedimento sia riapedo e si concluda con un atto di archiviazione. ai
sensi dcll'art. 55-ter, comma 2, del D.Lgs. [. 1651200l, il didgente ha diritto dalla
data della sentenza di assoluzione alla riammissione in servizio oresso l,ente. anche
in sopÉnnumero nella medesima sede o in alha sede, lonché all'affidamento di un
incarico di valore equivolente a quello posseduto all'atto del licenziamento. Analoga
disciplina trova applicazione nel caso che I'assoluzione del dirigente consegua a
sentenza pronunciata a seguito di prccesso di revisione.

Dalla data di riammissione di cui al comma 4, il dirigente ha diritto a tutti gli
assegd che sarebbero stati conisposti nel periodo di licenziamento, tenendo conîo
anche dell'eventuale periodo di sospensione antecedente, nonché della retribuzione
di posizione in godimento all'atto del licenziamento. In caso di premorienza, gli
stessi compensi spettano al conìùge o al convivente superstite e ai figli.

6. Qualoru, oltre ai fatti che hanno detenninato il licenziamento di cui al comma t.
siano state co[testate al dirigente altre violazioni, owero nel caso in cui le

1.
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violazioni siano rilevanti sotto profili diversi da quelli che hanno pofiato al
licenziamento, il procedimento disciplinare viene riapefio secondo le procedure
D.eviste dal Dresente CCNL.

Capo IV - Disposizioni linali

Art. 13 - La determinazione concordata della sanzione

1. L'autodtà disciplinare competente ed il dirigente, in via conciliativa, possono
procedere alla deteminazion€ concordata della sanzione disciplinare da applicare
fuori dei casi per i qualì la legge ed il contratto collettivo prevedono la sanzione del
licenzianento, con o senza preawiso.

2. La sanzione concordemente deteminata in esito alla procedura conciliativa di cui al
comma I non può essere di specie diversa da quella prevista dalla legge o dal
contatto collettivo per l'inîazione per la quale si procede e non è soggetta ad
lmou snazone,

L'autorità disciplinare competente o il di gente può propone all'altla parte
I'qtfivazíone della procedura co ciliativ.t di cui al comma 1, che non ha natura
obbligatoria, enttu il lermine ùei cinq e giofií successiyi alla auùizio e ùel
dífigente per il contraddíttorio a sua difesa, ai sensi dell'afi.55-bis, comma 2, del
D.Lgs. 165/2001. Dalla data della proposta sono sospesi i temini del procedimento
disciplinare, di cui all'aft.55-bis del D.Lgs. n.165/2001. La proposta dell'autorita
disciplinare o del dirigente e tutti gli alt atti della procedua sono comunicati
all'altra paúe con le modalità dell'aft. 55 bis, comma 5, del D.Lgs. 165/2001.

La proposta di attivazione deve contenere ùna sommaÌia prospettazione dei fatti,
delle risultanze del contadditto o e la proposta in ordine alla misura della sanzione
dtenuta applicabile. La mancata formulazione della proposta ento il termine di cui
al comma 3 comporta la decadenza delle parti dalla facoltà di attivare ultedomente
la procedura conciliativa.

La disponíbililà della coÌtroparfe ad accellure la procedura conciliativa deve essere
comahicttto entrc i cinqúe giorní successirri al úcevimento della prcposfa, con le
modalita dell'ad, 55-bis, comma 5, del D.Lgs. n. 165/2001. Nel caso di mancata
accettazione enÍo il suddetto teÌmine, da tale momento fiprende il decorso dei
termini del procedimento disciplinare, di cui all'art.55-bis del D.Lgs. n. 165/2001.
La mancata accettazione compofta la decadenza delle parti dalla possibilità di
attivare ulterionnente la orocedura conciliativa.

Ove la proposîa sia accellata, I'autorità disciplinare competente contoca nei tÍe
giorzi successivi il dirigente, con I'eventuale assistenza di un procuatore owero di
un rappresentante dell'associazione sindacale cui il lavoratote aderisce o conferisce
maîldato-

Se la procedura conciliativa ha esito positivo, I'accordo mggitmlo è formalizzato in
un apposito verbale sottoscritto dall'autorita disciplinare e dal dirigente e la salrzrurs

4.
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concordata dalle parti, che non è soggetta ad impugnazione, può essere iÍogata
dall 'autori là disciplinare competenr(

8. ln caso di esito negativo, questo sarà dpoúato in apposito verbale e la procedura
conciliativa si estingue, con conseguente ripresa del deco$o dei tennini del
procadimento disciplinare, di cui all'al1. 55-bis delD.Lgs. n. 165/2001.

9. In ogni caso la procedura conciliativa deve concludersi entro il temine di henta
giorni dalla contestazione e comunque prima dell'irogazione della sanzione. La
scadenza di tale temine comporta la estinzione della procedura conciliativa
eventualmente già a\,'vìata ed ancora in corso di svolgimento e la decadenza delle
pafti dalla facolta di awalersi ulteriomeÍrte della stessa.

Art. 14 - Norme finali in temà di responsabilitì disciplinarc

1. Al fine di monitorare e veril-rcare I'applicazione delle nome contra uali definite dal
vigeúe CCNL, I'Azíenda è tenuta ad ìnvìure, con cadenza annuale, alla Regione
un rapporto informqtivo sui procedímenti disciplÍnarí eÍfelluati a]|lche con
rifèrimento ai dsultati degli stessi sia in termini di sanzioni erogate che di
archiviazioni effettuate.

Art. 15 - La reintegrazione dei dirigente illegittimamente licenziafo

l. L'Aziend4 a domanda, reintegra in seruizio il didgente illegittimamente o
ingiustificatamente licenziato dalìa data delta sentenza che ne ha dichiarato
I'illegittimità o la ingiustificatezza, anche in soprannlunero nella medesima Azienda,
con il conferimelto allo stesso di un incarico di valore equivalente a quello
posseduto all'atto del licenziamento I dirigenti con incarico di struttura sono
reintegrati in servizio con il nedesimo incarico, ove disponibile, oppue con
incarico, anche di natura professionale, di valore economico conispondente a quello
precedentemente coperto. Ai dirigenti spetta, inoltre, il trattamcnto cconomico che
sarebbe stalo corisposto nel periodo di licenziamento, anche con riferimento alla
retribuzione di posizione in godimento all'atto del licenziamento

2. Qualora, oltre ai fatti che hanno determinato il licenziamento di cui al comma 1.
siano state contestate al dirigente alte r.iolazioni, owero nel caso in cui le
violazioni siano rilevanti sotto profìli diversi da quelli che hanno poÍalo al
licerìziamento, il procedimento disciplinare viene riapefo secondo le procedue
previste dalle vigenti disposizioni.

Art 16 - Indennità sostitutiva della reintegrazione

l. L'Azienda o il dirigente possono propore all,altra par1e, in sostituzione della
reintegrazione nel posto di lavoro, di cui all'ad. 10 (Reintegazione del dirigente
jllegittimamente licenziato), il pagamento a favore del dirigente di un'indennita
supplementare deteminata, in relazione alla valutazione dei fatti e delle circostalue
emerseJ tra un minimo pad al corrispettivo del prear.viso maturato, maggiomto
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dell'importo equivalente a due mensilit4 ed un massimo pari al conisnettivo di
ventiquatho mensilità.

2. L'indeDnità supplementare di cui al comma 1 è automaticamente aumentaral ove
I'eta del dirigente sia compresa fra i 46 e i 56 anni, nelle seguenti misure, già
previste per finalità analoghe nel CCNL del 1 0 febbraio 2004 :
a) 7 mensilita in conispondenza del 51 esimo anno compiuto;
b) 6 mensilità in co[ispondenza del 50esimo e 52esimo anno comDiuto:
c) 5 mensil ita in corrispondenza del 4gesimo e 5J esimo amo compiuro:
d) 4 mensilità in corispondenza del 4Sesimo e 54€simo anno compiuto;
e) 3 mensilità in coÌrispondenza del 4Tesimo e 55esimo anno compiuto;
f) .2 mensil irà in corispondenza del 4oesimo e 5oe.imo amo compiuto.

3. Nelle mensilità di cui ai commi 1 e 2 è dcompresa anche la retribuzionc rmmma
rùifìcata già in godimento del dirigente al momento del licenziamento, con
esclusione della variabile aziendale e di quella di risultato e delle atre indennità
connesse all'incarico precedentelnenle dcope o.

4. 11 dirigente che accetti I'indenrità supplementare in luogo della reintegrazione non
può successivamente adire I'autorità giudziatia per ottenere la reintegrazione. In
caso di pagamento delf indennita supplementare, I'Azienda non può assumere altro
dirigente nel posto precedentemente copefo dal dirigente cessato, per un periodo
corispondente al numero di mensilita riconosciute, ai sensi dei commi I e 2.

5, I1 di gente che abbia accettato l'indennità supplementare in luogo della
reintegrazione, per un periodo pari ai mesi cui è correlata la determinazione
delf indennità supplernentare e con decorrenza dalla sentenza definitiva che ha
dichiarato l'illegittimità o la ingiustjficatezza del licenziamento, può awalersi della
disciplina di cui all'art. 30 del d.lgs. n. 165 del 2001 -passaggio diretto di personale
tra amministazioni diverse. Qualora si realizzi il trasferimento ad alta Azienda, il
dirigente ha diritto ad un numero di mensilità pari al solo pcriodo non lavoraLo.

Art. 17 - Norma linale

1, Per quanto non previsto dal presente Regolamento si rinvia alla vigente nomativa in
materia di lavoro, ai contratti di lavoro ed al codice civile.

Art. 18 - Entrata in vigore

l. Ai sensi dei vigenti CCNL integrativi della diigenza Medico - Veterinaria e SPTA,
il.presente Regolamento entra in vigore il primo giomo del mese successivo a quelo
ol aDDlova\zlone,
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utenti, di adottare prowedimenti di sospensione cautelare dal seflizio, ln attesa
dell'eflettuazione della visita di idoneità, nonché nel caso di mancata
present?znne del dipendente alla visita di idoneila, in assenza di giustificao

c) gli effetii sul trattamento giuridìco ed economico della sospensione di cui alla
lettem b), nonché il contenuto e gli effetti dei prowedimenti delmitivi adottat;
dall'anrministrazione in s€guito all'effettuazione deìla visita di ldoneita;

d) la possibilità, per I'aÌministrazion€, di risolvere il rappofo dr lavoro nel caso di
reiterato dfiuto, da pafe del djpendente, dì sottoporsi alla visita di idoneilà

>Art. ss-novies. ldentilicazione ilel personale a contatto con il pubblico
('Jricala i rodoxo dIll' 1:.r1, ó9 ful tirttn,,.!:it||t ., l,te: )rt)r)

l l dipendenti deììe amministrazioni pubbliche che svolgono attivita a contaito con iì
pubblico sono tenuti a rendere conoscibile il proprio nominatjvo mediante 1'uso di
cartellini idenhficaiivi o di targh€ da apponepresso la postazìone dilavoro.

2, Dall'obbligo di cui al comma I è escluso il personale individuato da ciascuna
amministrazione suÌla base di categode deteminate, in relazione ai compiti ad esse
atÍibuiti, nediante ùno o pìù deneli del Presidente del Consiglio dei Ministri o del
Ministro per la pubblica amminisÍazione e l'innovazione, su proposta del MinisÍo
competente owero, jn relazione al personale delle amministr^zioni pubbliche non
statali, previa ìntesa in sede di Conferenza permanente p€r i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di lrento e di Bolzano o di Confetenza Stato-città ed
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.{llegato n.2 al CCNL Comparto Sanità det 19.04.2004

Codic€ di compoúameÍto dei dipendenai delle pubbliche amministrazioni
(Decreto 28 novembre 2000)

Art. 1. Disposizioni di carattere generale

I principi e i contenuti del presente codice costituiscono specjflcazioni esempljficative degli
obblighi dj diligenza, lealtà e imparzialità, che qualificano il corretto adempimento deìla
presra,, ione la\ orar i \  a
I diperrdenti pubbljci -escluso il personale militare, quello della polizìa di Stato ed il Corpo
di polizia penitenziaria, nonché i componenti delle magistratule e dell'Awocatura delìo
Stato -si impegnano ad ossefl/arli all'atto dellrassunzione in servizio
I contratti collefivi prowedono, a norma dell'art. 58-bis, comma 3, del decr€to legjslativo 3
febbraio 1993, n. 29, al coordinamento con le previsioni jn materia di resoo sabilità
disciplinare Restano ferme le disposizioni riguardanti ìe altre forme di responsahilità rlei
pubb l i c i d ipenden l i .
Le djsposizioni che seguono trovano applicazione irr tutti icasi in cui non siano applicabili
norme di legge o di regolamento o comonqùe pef iprofili non di\,ersamente discipiinao oa
leggi o regolamenti Nel rìspetto dei princìpj enunciati dall'af. 2, le previsioni degli anicoli
3 e seguenti possono ess€re integrate e specificate dai codici adottati dalle singole
amministrazioni ai sensi dell'afi 58-bis, comma 5, del decreto legislativo 3 febbraio 1993,
n .29 .

Arf. 2. Princìpi

Iì dipendente conforma la sua condotta al dovere costituzionale di sefljre esclusivamente la
Nazione con dìscìplina ed onore e di rispettare i principi di buon andamento e imparzialità
dell'amminisrazione. Nell'espletamento dei propri compiti, il djpende te assicura il rispetto
della legg€ e persegue esclusivamente I'interesse pubblico; ispira le proprie decisioni ed i
propri comportamenti alla cura dell'interesse pubblico che gli è affidato.
Il dipendente hantieÍe una posizione di indipendenza, al Iine di eviîare di prcndere
decisioni o svolgere attività inerelìti alle sue mansioni in situazioni, anche solo apparentj, di
conflifto di interessi Egli non svolge alcuna attiviîa che contrasti con il coÍetto
aderÌpirnento dei oompiti d'ufficio e si impegùa ad evilare situazioni e comportamenal cne
possano nuocere agli interessi o all'inmagine dellapùbblica amministraz ione.
Nel rispetto dell'orario di lavoro, il dipendente dedica la giusta quantita di tempo e di
cnqgic allo svolgim€nto delle proptie conìpete0ze, si irnpegna ad adempierle rrel modo più
semplice ed efficiente nell'interesse dei cittadini e assune le responsabilità connesse ai
propricompit i
Il dipendente r.rso e custodiscc oon cura i beni di cuì dispone per ragioni rli uffisio e non
utilizza a fini privati le informazìoni di cui dispone per ragioni di ufficio.
Il comportamento del dipendente deve essere tale da stabilire un rappofo di fiducia e
collaborazione tra i cittadini e l'amministrazione. Nci rapponi con i cittalini, egti dirÌrosta
la massirÌìa disponibilità e non ne ostacola I'esercizio dej di tti. Favorisce I'accesso degli
stessi alle informazioni a cùi abbiano titolo e, nei limjtj in cui ciò non sia vietato. fomrsqe
tuÎte le notiiie e informazionj necessade per vaturare te decjs;oni de ,arnministrazionc c
compoftamenti dei dipendenti.
ll dipendente limita gli adempimenti a carico dei cjttadini e delle imprese a quelli
indispensabili e applica ogni possibile misura di semplific^zione dell'attivjtà amministrativ4
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agevolando! comunque, lo svolgimento, da pafe dei cittadirri, delle attività loro consentite,
o comunque non conharie alle norme giuridiche in vigore.
Nello svolgìmcnto doi propri compiti, jl dipendeÌÌt€ rispetta la disLribuzione dell€ funzronr
tra Stato ed enti territoriali Nei llmiti delle proprie competenze, favorisce I'esercizio delle
funzioni e dei compiti da pafte dell'autorjtà territorialmente competente e funzionalmente
piìì vicina ai oittadini interessati.

4fi. 3. Regati e attre utilità

Il dipendente non chiede, per sé o per altri! né accetta, neanche in occasione di festjvilà,
regali o altre utililà salvo quellì d'uso di modico valore, da soggetti che abbiano tÍatto o
colnùnque possano tmÌre beneficida decisioni o attivita inerenti all'ufficio.
Ildipende e non chiede, per sé o per altri, né accetta, regaljo altre utilità daun suboronaro
o da suoi parenti entro il quafo grado. Il dipendente non oflìe regali o altre utilia ad un
sovraordinato o a suoi parenti entro il quarto $ado, o conviventì, salvo quellì d,uso di
moolco valore.

Art. 4, Partecipaziotre ad associazioni e altre oryanizzazioni

Nel rispetto della disciplina vigente del diritto di associazione, il dipendente comunrca al
dìrigeDte dell'officio la propria adesjone ad associazioni ed organjzz zioni, anche a carattere
non riseflr'ato, i cui interessi siano coinvolti dallo svolgimento dellattivjtà dell,ufficio, salvo
che si tratti di pafiiti politici o sindacati.
ll dipendente non coshinge altri dipendenti ad aderire ad associazjoni ed organizzaziont, ne
l i  induce a larlo promenendo \antaggi di carriera.

AÉ. 5, Traspar€nza n€gli inter€ssi finanziari

Il dipendente informa per jscritto il dirjgente delluflìcio ditutti i rappofti di collaborazione
in qualunqùe modo îetrìbuiti che egli abbia avuto nell'rLltimo qujnqùennio, precisando: a) se
egli, o suoi parenti entro il quarto grado o convtventi, abbiano ancora rapporti finanziari con
il soggetto con cui ha avuto ì predetti rapporti di collaborazione; b) se tali rappofi siano
intercorsj o intercoÍano con soggetti che abbiano interessi jn anività o decisjoni inerenti
ail'utÌcio, liÍritatamente alle pratiche a lui affidate
Il dirigente, prima di assumere le sue funzioni, comunjca aìl'amministrazjone le
partecipazioni azionarie e gli altri interessi finanziari che possano porlo in confliÍo di
intsressi con la funziolle pubblica ùhe svolge s tjìchiara se ha parenti enno il quano grado o
affini entro il secondo, o conviventj che esercitarìo attività politiche, professionalr o
economiche che li pongano in contatti frequenti con I'ufficio che egli dorrà dirigere o che
siano coinvolte neìle decisioni o nclle anività in€renti all,uffÌcio. Su rnotivaia ri;hicsra del
dirigente competente in rîateria di affari generali e p€rsonale, egli fornisce ùlteriori
infomazioni sulla propria sjtuazione patrimoniale e tributaria.

Art. 6. Obbligo di astensione

Il dipendente si astiene dal partecjpare all'adozione di decisioni o ad attivito ohc possano
coìnvoìgere interessi propri owero: di suoi parenti entro il quaúo gado o conviventì; di
individui od organizzazioni con cui egli stesso o il coniuge abbia causa pendente o grave
inimicizia o rapponi di credito o debito; di individui od organizzazioni dicui egli sia turore,
curatore, procuratorc o agente; di enti, associazioni anche non riconosciute. comitaîi. socleta
o stabilimenti di cui egli sìa amministratore o geÍente o dirigente. ll djpendente si astien€ ln
ogni altro caso in cui esistano gÎavi ragionj di convenienza Sulì,astensione decide il
dirigente dell'uffi cio.
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Art. 7. Attività coltaterali

11 dipendeDte non accetta da soggetti diversi dall amministrazjone rehibuzioni o alÍe utilità
per prestazioni aìle quali è tenuto per lo svolgimento dei propd compiti d'ufficio.
Il dipendente non accetta incarichi di collaborazionc con irrdividui od orqanizzazioDr otìe
abbiano. o abbiano avulo nel biennio precedenre, un inrereqse economiù in deci, ioni o
attivita inerenti all'ufficio 3. Il dipendente non sollecita aipropri superjori il conferimento
di irrcarichi remunerati.

Àrt. 8. Imparzialità

Il dipendente, nell'adempimento della prestazjone lavoratjva, assicura la parità di
trattamento tra i cittadini che vengono in contatro con L,amministrazione da cui dipe de. A
tal fine, egli non rifiutanè accorda ad alcuno prestazioniche siano nomalmente accordate o
rifiutate ad altri.
Il dipendente si attiene a corette modalia di svolgimento dellattività amministrativa di sua
competenza, respingendo in padicolarc olrÌi illegittima pressione. ancorché esercitata dal
suot supeflofl.

AÉ. 9. CompoÉamento nella rita sociale

Il dipendente non sfiufa la posizione che ricopre nell'amministrazione per otteneÍe utilità
che non gli spettino. Nei rapporti privatj, in paficolare coD pubblici ufdcialj lell,eserclzlo
delìe loro fiinzioni, non menziona né fa altrimenti intendere, di propria iniziativa, tale
posizione, qualora ciò possa nùocere all jmmagine dell'amminisúazione.

Art. 10. Comportametrto in seraizio

ll dipendente, salvo giusîificato motivo, non ritarda né affida ad alhi diDendenti il
(ornpirnenLo di aÍ i \  i tà o Iadozione di deci\ ioni di propfla spenanza.
Nel rispelto delle previsioni contlattuali, il dipendente limita le assenze dal luogo di lavoro a
quelìe slretlamente necessarie,
Ìl dipendEDt€ notÌ utilizza d fiDi privati materiale o attrezzatue di cui dispone per ragìonj di
ufÌcio. Salvo casi d'urgenza, egli non utilizza le linee telefonìche dell,ufficio per esigenze
personali. Il dipendente che dispone di mezzi ditrasporto dell,amministrazione se ne serve
per 10 svolgimento dei suoi corÌpiti d'ufllcio e ron vi fasporta abitualmente persone
estranee al1'amministrazione,
Il dipendente non accetta per uso personale! né detjene o gode a titolo personale, utilità
spettanti all'acqLìirente, in relazionc all'acquisto di beni o servizi per r.agioni di uîioio.

AÉ. 11. Rapporti con il pubblico

Il dipendente in djretto rapporto con il pubblico presta adeguata attenzione alle dornande di
ciascuno e fbmisce le spiegazioni che gli siano richieste in ordine al compoÌtamento proprio
e di altri dipendenti dell'ufficio. Netla tratrazione delle pratiche egtì rispetta i,ordìne
cronologico e non rifiuta prestazioni a cui sia tenuto motivando senericamente con la
quantità di lavoro da svolgere o la mancal)za dì tempo a disposìzion€. Eglj risp€tta gli
appùntam€nti con i cittadinì e risponde solleciramente ai loro reclami.
Salvo il diritîo di esprimere valutazioni e diffondere informazioni a tutela dei dirittj
sindacali e dei cittadini, il dipendente si astiene da dichiarazioni pubbliche che vadano a
detrimeDto dell'immagine dell'amministrazione. ll dipendente tien; infonnato il dirigenre
delÌ'ufficio dei propri rappofti con gli organi dj stampa.

2.
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Il dipendente non prende impegni né fa promesse jn ordine a decisioni o azioni proprie o
altrui jnerenti all'ufficio, se ciò possa generare o confermare sfjducia nell'amministiazione o
nclla sua indipendenza ed imparzialità.
Nella redazione dei testi scritti e in tutte le altre comunicazioni il dipendente adotta un
linguaggio chiaro e comprensibìle.
ll dipendente che svolge la sua attività lavorativa jn una amministrazione che fordsce
servizi a1 pubblico si preoccupa del rispetto deglj standard di quaìia e di quantità fissati
dall'amministrazione nelle apposite carte deì servizi. Egli sj preoccupa di assicurare la
continuità del ser,'jzio, di consentire aglì utenti lo scelta tra i dive$i erogatori c dj fonìirc
loro hfomazionj sulle modalita dj prestazione del sen'jzio e sui livelli di qualità

Àrt, 12. Contratti

Nella stipulazione di contratti per conto dell'amministrazione, il dipendente non ricor..e a
mediazione o ad altra opera di terzi, né corrisponde o promette ad alcLìno Ììtilità a tjtolo di
intermediazione, nè p€r facìlitarc o aver facilitato la conclusione o I'esecuzione del
contratto,
Il dipendente non conclude, per conto dell'amministazione, contratti di appalto, fomifura,
servizio, finanziamento o assicurazione con imprese con le quali abbia stipulato contratti a
titolo privato nel biennio precedente Nel caso in cùi l'amministrazione conclùda contratti di
appalto, fornitur4 seryizio, finarziamento o assicuazione, con imprese con le quali egli
abbia concluso conîrafti a titolo privato nel bieùio precedente, si astiene dal pafi€cjpare
aÌl'adozione delle decisioni ed alle attività relative all'esecuziole del contratto.
ll dipendente che stipula contratti a titolo privato con imprese con cui abbia concluso, nel
bìennio precedente, contatti di appalto, fornitura, seruizio, finanziamento ed assicurazrone,
per conto dell'amministraz ione, ne informa per iscritto il dirigente dell,ufficio.
Se nelle situazioni di cui ai coÍmi 2 e 3 si trova il dirigente, questi informa per iscrjtto jl
dirigente competente ìn maîeria di aîfari generali e personale

Art. 13. Obblighi connessi alla valutazione d€i risultati

Il dirigente ed il dipendente fomiscono all'ufficio intemo di cortrollo tutte le informazioni
necessarie ad una piena valutazione dei risultatj conseguiti dall'ufficjo presso il quale
prestano servizio. Linformazione è resa con particolare rigùardo alle seguenîi finalitàl
modalìtà di svolgimento dell'attivita dell'ufficio; qualità dei servjzi prestati; parità di
hattamento tra le diverse categorìe di cittadini e utenti; agevole accesso agli uîfici, specie
por gli uteDti disabili; semplifioiuione e celeria delle procedure; osservaúza dei termlnl
prescritti per la conclusione delle procedure; sollecita risposta a reclami, istanze e
sesnalazioni.
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